
ECONOMIA E LAVORO 

Tntpvuicta a TicA Ttwri\ Con ^ segretario generale 
intervista a uei i ureo aggiunt0 della Cgil temiina 
il giro di opinioni sul dibattito che in questi giorni agita la più grande 
confederazione sindacale del nostro paese. La parola ora passa ai congressi 

«La Cgil non è il Libano» 
Unico rimprovero a Trentin del «numero 2 » 
Molte apparizioni in televisione, molti dibattiti per 
presentare il suo «Onora il padre e la madre», addi
rittura voci che lo volevano al ministero del Turi
smo. Un disimpegno da quello che succede nel sin
dacato? Ottaviano Del Turco, a quasi un mese dal 
Consiglio generale di Ariccia, (a il punto sull'avvio 
del dibattito congressuale, e ribadisce che resterà al 
suo posto «per non più di due anni». 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • R O M A . SI va verso un 
congresao che »l annuncia 
motto difficile. Ma ae Bruno 
Trentin continua a denun
ciare gravi rlachi per la «te-
anta» dell'organlzzazlofle, 
Del Torco è sembrato mol
to più Impegnato In un'ope
ra di snrainmaHTTaTlone. 
Abbiamo capito bene? 
Solo chi non conosce bene il 
carattere, la storia, la cultura di 
Bruno Trentin può rimanere 
sorpreso dal suo atteggiamen
to. Ma c'è un fatto: non c'è nel 
sistema politico italiano un 
leader di un'istituzione rilevan
te, di partito o di sindacato, ri
tenuto tanto importante in 
quell'incarico da apparire In
sostituibile. E questo natural
mente produce due effetti. Do 
un lato, il bisogno che ha Tren
tin di rassicurare continua
mente l'organizzazione che lui 
non userà questo potere per 
cambiare le regole del gioco, e 
sarebbe difficile negare la sua 
vocazione a voler essere il se
gretario generale di tutti. Ma al
lo stesso tempo, questo lo por
ta a sottovalutare la fase politi
ca che attraversa la Cali oggi. 
che t una fase di grande cam
biamento ma di cui lui è un 
protagonista, non una vittima. 
Un protagonista, perchè que
sto processo inizia con la con

ferenza di Chi.inclano: è a par
tire da quel nuovo orizzonte 
programmatico per la Cgil che 
si è tentato di ridefinire [com
portamenti e gli orientamenti 
dell'intero gruppo dirigente. 
Rispetto a quel programma in 
Cgil c'è stola un'opposizione 
di tipo per cesi dire «radicai-
massimalista», che si è manife
stala col documento dei 3!) e 
con quello di Charta '90, che 
poi sono inevitabilmente, e in 
modo direi eticamente inecce
pibile, confluiti in una mozio
ne alternativa. Io dico che 
Trentin dovrebbe essere con
tento di governare una mag
gioranza che si preannunci» 
cosi grande. E non capisco do
ve nascano 1 suoi dubbi. 

Ma parta dello scatenarsi di 
una rincorra alle «conte», 
con gli annessi rischi di Uba-
nlzzazlooe... 

insisto: Trentin ha commesso 
un solo errore da quando è se
gretario generale, quello di 
non essersi accorto che le sue 
parole pesano il doppio. I.a 
Cgil non è il Ubano, è un'orga
nizzazione che sta crescendo, 
che rappresenti un italiano su 
dieci; un'organizzazione fon
damentale per il dibattito poli
tico che si apre nella sinistra 
oggi. Naturalmente ci renditi-

Accordo Alitalia-Sip 
Per prenotare un aereo 
basterà 0 Videotel 
Tutti i voli in tempo reale 
• • ROMA. Prenotare un volo 
dell'Alitalla per qualunque 
parte del mondo? Essere Infor
mati in tempo reale sul ritardi 
degli aerei? Sapere quale è la 
tariffa più conveniente per an
dare da Roma a New York? 
Niente di più facile: basta ac
cendere Il televisore. O meglio, 
basta rivolgersi al Videotel. Ali
tata e SIp hanno infatti rag
giunto un accordo che costi
tuisce un deciso salto di quali
tà nei servizi offerti dal Video
tel, un sistema telematico che 
in Italia ha stentato a decollare 
anche se dopo I primi difficili 
tempi sembra ora destinato a 
maggior successo. L'intesa, 
spiega Domenico Campella 
responsabile della divisione 
Passeggeri di Alitata, si colloca 
nel quadro dello sforzo della 
compagnia di bandiera per av
vicinarsi alle esigenze della 
clientela e migliorare la qualità 
del servizio. 

Ciascun utente del Videotel 
potrà trasformarsi in una pic
cola agenzia di viaggi: consul

tare un milione di tariffe diver
se riguardanti i '1.719 voli setti
manali del gruppo, venire im
mediatamente informato ci 
tutte le possibili combinazioni 
per viaggiare con minor spesa, 
sapere quanto costa prendersi 
lo sfizio della top class, aven; 
un'idea delle combinazioni 
d'orario tra 104 destinazioni in 
tutto il mondo, prenotare i po
sti in aereo per qualunque trat
ta purché a lari'la piena. Il tut
to per SO lire al minuto: questo, 
infatti, è il prezzo del servizio 
predisposto dall Alitalia. Oltre, 
naturalmente, al costo dell'ab
bonamento al Vdeotel (7.000 
lire al mese) ed al canone di 
sorveglianza tecnica (12.000 
lire l'anno). 

Per il momento il Videotel 
fornisce 1.500 diversi blocchi 
di notizie rese disponibili da 
900 •fornitori di informazioni». 
Gli utenti peroni sono 160.000 
ma Giorgio Oliva, responsabile 
•nuovi servizi» della Sip, è otti
mista: entro il IS93 gli abbona
ti potrebbero diventare 2 milio
ni. 

Treno ad Alta velocità 
I cinque del Trevi a Necci: 
«Siamo pronti a modificare 
il nostro prototipo Etr 500 » 
•STROMA. Tornano ad aprirsi 
spiragli promettenti per l'oriz
zonte ferroviario italiano, che 
continua a registrare consi
stenti progressi sul versante 
dell'Alta velocità. I cinque 
componenti del consorzio Tre
vi (Abb Tecnomajlo, Ansaldo 
trasporti, Broda costruzioni fer
roviarie, Fiat ferroviaria e Fire-
ma), con una lettera datata 4 
aprile, di poco antecedente 
quindi alla colazione di lavoro 
che ha sancito la cosiddetta 
•pax ferroviaria» all'interno 
delle partecipazioni statali, 
hanno Infatti comunicalo al-
l'amminlstratorc straordinario 
dell'Ente Fs Lorenzo Necci di 
essere pronti ad intervenire sul 
prototipo dell'Etr 500 costruito 
dal consorzio stesso, per ap
portarvi modifiche ed integra
zioni. -Si desidera confermare 

• scrivono i rappresentanti del
ie cinque Imprese - tutta la di
sponibilità a considerare quel
le esigenze che le Fs vorranno 
prospettarci per miglioramenti 
da introdurre». Si rilancia cosi 
l'Etr 500 come alternativa al 
Tgv francese e all'Ice tedesco, 
un supertreno capace, come 
chiedono le Fs, d imporsi an
che sui mercati mondiali. E 
son due mesi che I tecnici del 
consorzio lavorane allo scopo. 
Nel 1987 l'Etr 500 costava 30 
miliardi, l'Ice 32,7 e II Tgv 18,6 
miliardi con pero un numero 
inferiore di passeggeri traspor
tati. Gli ultimi dati relativi al 
1991 indicano in circa 38 mi
liardi il costo dell'Ice; e il Tgv, 
alle ferrovie spagnole è costato 
circa 32 miliardi mentre l'Etr 
500 dovrebbe attcstarsi sui 35 
miliardi di lire. . 

mo conto che la Cgil non è più 
fondata sul governo delle com
ponenti, perché l'architrave su 
cui si reggeva quel sistema non 
c'è più. E noi socialisti molto 
prima dell'assemblea di scio
glimento della componente 
comunista proponemmo di 
passare a un regime lordato 
su maggioranze e minoranze. 
Allora fummo accusati di voler 
dividere I comunisti, e si è visto 
dopo quanto fosse sciocca 
questa accusa. 

Trentin dice che la dialettica 
congreamale aumenterà le 
tensioni tra 1 lavoratori e nel 
grappi dirigenti. Va sinda
cato non è un partilo, e pos
sono derivarne guaiti per la 
Cgil. È cosi? 

Questa è la parte del ragiona
mento di Trentin su cui dob
biamo riflettere tutti quanti. 
Siamo alle prese con un siste
ma nuovo di governo cne ri
chiede grande flessibilità, l'as
senza di intolleranza, la neces
sità di bandire tutti i fenomeni 
di settarismo, l'esigenza di as
sociare nella fase di gestione 
del sindacato tutte le forze che 
concorrono a dar vita questo 
dibattito nella Cgil. Tutto que
sto, però, a partire dalla ricon
ferma delle ragioni che hanno 
indotto maggioranza e mino
ranza a «contarsi»: un atto di 
lealtà nei confronti dei lavora
tori. E meglio tenere unito l'e
sercito degli iscritti, e discutere 
un po' nello stato maggiore. 
Per questo non comprendo 

3uesti appelli al diritto di avere 
ei dubbi che ho letto su l'Uni

tà. In realtà questi compagni 
erano molto poco dubbiosi 
quando sentivano di essere la 
forza egemone della maggio
ranza, ai tempi dell'accordo di 
San Valentino, e lo sono molto 
di più quando si prendono 

strade diverse. E cosi, si imma
ginano maggioranze senza co
lonna vertebrale e segretari ge
nerali indecisi a tutto. Questo 
non è possibile nella Cgil. E 
poi, nessuno si emoziona per 
questa fase del dibattito, men
tre invece ha suscitato molto 
interesse la piattaforma politi
ca che è uscita da Ariccia. Ho 
sentito parlare in termini nuovi 
e con grande rispetto di questa 
Cgil. 

Come si può definire la mag
gioranza uscita da Aricela? 

La maggioranza che guida la 
Cgil è una maggioranza che 
decide di stare in Europa alla 
pari con gli altri grandi sinda
cati europei. Non ha bisogno 
di aggettivi; per me è una mag
gioranza riformista, ma non 
posso chiedere a tutti di accet
tare questa etichetta, e non è 
nemmeno troppo importante. 
Contano i falli: su (ulte le gran
di questioni che si è manifesta
ta in questi anni una maggio
ranza riformista, salvo alcune 
eccezioni. Non fu riformista la 
maggioranza di San Valentino, 
e infatti i guasti si sono visti. 
Mentre la maggioranza di Aric
cia ci consente di dialogare 
con Cisl e UH e con le forze po
litiche, le linee che esprime la 
minoranza sono assimilabili a 
orientameli che pur esistono 
nel sindacalismo europeo: la 
Cgt francese e l'Intersindacale 
portoghese. Sarebbe la con
danna a un ruolo senza sboc
chi nel mercato politico italia
no. Mi stupisce che Fausto Ber
tinotti viaggi velocemente ver
so questo approdo, che mi 
sembrava gli fosse cultural
mente e politicamente estra
neo; ma resto di stucco quan
do vedo Antonio Pizzinato teo
rizzare un rapporto più stretto 
con Cgt e Intersindacale. Cosi 

si vuole mettere la Cgil nel sot
toscala, e non in sene A come 
diciamo noi. 

C'è chi spiega la «maggio
ranza sul contenuti' soUed-
tata da Trentin come una 
•maggioranza a geometria 
variabile». Una definizione 
calzante? 

Se Trentin cerca una maggio
ranza a geometria variabile, io 
me la cavo con una battuta: 
avrà ragione a giorni alterni. E 
sarebbe un pericolo per la 
Cgil, perché te maggioranze a 
geometria variabile propongo
no un'organizzazione inaffida
bile: è un biglietto da visita che 
implica un deficit di autorevo
lezza. 

Ma dal dibattito e dalle vota
zioni di Ariccia un certo «tra
sversalismo» sul contenuti 
che torse in un sindacato 
non guasta... 

Certo. Voglio dire in modo 
molto esplicito - e sono con
tento di dirlo a l'Unità - che 
non esiste l'idea che la corren
te sindacale socialista faccia 
un accordo con un pezzo del 
Pds, piccolo o grande. Ad Aric
cia ho già affermato che una 
maggioranza riformista col 51 
per cento non sarebbe In gra
do di governare la Cgil. La 
componente socialista dev'es
sere parte di un processo al 
quale concorrono tante storie 
collettive e individuali, di uo
mini e donne che vengono da 
esperienze politiche e culturali 
diverse. 

Del Turco ha detto che 11 pic
colo popolo socialista non 
minaccia nessuno, ma in 
questa fast di travaglio non 
temete di venire Invece stri
tolati? 

E infatti occorre dotarsi di re

Ottaviano Del Turco, segretario generale aggiunto della Cgil 

gole che salvaguardino tutti i 
pluralismi. Un giorno sento di
re che da questo processo I so
cialisti debbano temere la loro 
scomparsa dalla Cgil, l'altro 
che c e il rischio di un'egemo
nia della corrente socialista. A 
noi basterebbe che la Cgil 
avesse regole del gioco che 
permettono a una componen
te come la nostra, di minoran
za, di consentirci di misurarci 
con i grandi processi di trasfor
mazione della Cgil. Questo 
chiediamo, e nicnt'altro che 
questo. E se qualcuno mi ac
cusa di mirare al posto di se
gretario generale sa di essere 
in malafede. Primo, perché io 
confermo che rimarrò in Cgil 
per il periodo di tempo - non 
più lungo di due anni - neces
sario per il ricambio nel grup
po dirigente di tradizione so
cialista. E poi, perché per Bru
no Trentin la condanna a diri
gere quest'organizzazione è 
scritta nelle cose. Non ha altra 
scelta, e per questo trovo sba
gliato il suo atteggiamento di 
questi giorni: Trentin deve 
mettersi alla testa di un grande 
processo di rinnovamento. E 
non può nemmeno minaccia
re di andarsene, perché Tren
tin non può andarsene dalla 
Cgil. Cosa che invece è con
cessa a molti di noi. 

Sembra esserci un po'di fer
mento nella componente so

cialista, In vista di questo ri
cambio. Cosa accade? 

Come sempre capita in queste 
occasioni si manifesta un po' 
di nervosismo. L'unica cosa 
che so è che al prossimo con
gresso i socialisti parleranno di 
politica. Dopo ci occuperemo 
anche del problema del ricam
bio dei gruppi dirigenti; ma 
con metodi che non produr
ranno scosse nella vita della 
Cgil. 

E «da grande», fuori dalla 
Cgil, cosa vuol fare Ottavia
no Del Turco? 

Non lo so. Spero di poter met
tere questa mia esperienza, 
questa mia conoscenza deile 
cose e degli uomini - che è la 
cosa più bella che ti da il sin
dacato - al servizio di un impe
gno politico attivo. Come, sa
ranno le cose del futuro a deci
derlo. Sono contento di dare 
un piccolo esemplo: si può an
che decidere di andare via 
senza paracaduti. Insomma: 
me ne vorrei andare via dalla 
Cgil con il rispetto dal quale 
sono stato accompagnato nel 
corso di questi anni, che è la 
cosa che mi ha aiutato a lavo
rare anche in situazioni difficili 
e a fare delle scelte che io con
sidero in qualche misura di 
buon senso, oculate, che han
no aiutato lo sviluppo della 
Cgil. 

Pascale: «Ci espanderemo all'estero». Telespazio: utile a 18 miliardi 

¥.11. La riforma non spaventa P.1 

Con Futile crescono anche i dividendi 
Ricco «bottino» per gli azionisti di Italcable: il divi
dendo passa da 200 a 230 lire per le ordinarie, da 
220 a 250 lire per le privilegiate. La società ha chiu
so l'esercizio con un utile netto di 165 miliardi 
(+12%). Ed intanto l'amministratore delegato Pa
scale fa piani per il futuro: la riforma delle telecomu
nicazioni non pare spaventarlo. Telespazio ha rea
lizzato nel 1990unutiledi 18 miliardi. 

GILDO CAMPISATO 

• • ROMA Sull'azienda pesa 
l'Incubo della riforma delle te
lecomunicazioni: se si realiz
zassero le ipotesi più radicali 
essa verrebbe assorbita in un 
unico gestore. Ma l'ammini
stratore delegato di Italcable 
Emesto Pascale si mostra fidu
cioso: alla fine si arriverà ad un 
compromesso per cui né la Sip 
né la Slct faranno gli assi pi
gliatutto. 

Ovviamente Pascale si guar
da bene dal fare esplicite affer
mazioni in merito alla soprav
vivenza come società autono

ma di Italcable, ma che guardi 
con ottimismo al futuro lo si 
può dedurre dalla frazionale 
•lettera» inviata agli azionisti in 
vista dell'assemblea di bilan
cio convocata per il 19 aprile 
(il 3 maggio in seconda con
vocazione). Il responsabile di 
Italcable, infatti, non si limila a 
sottolineare I risultati raggiunti 
nell'esercizio '90 ma annuncia 
le strategie della società nel 
prossimo futuro ed in partico
lare -una politica di acquisizio
ni, partecipazioni, joint ventu-
rcs» a livello intemazionale. Es

se dovranno consentire alla 
società di «espandersi e raffor
zare la propria presenza in 
aree caratterizzate da poten
ziali di crescita molto elevati». 

Sotto la spinta delle polemi
che per i prezzi eccessivi e con 
il timore di una concorrenza 
intemazionale pronta ad inse
rirsi sui nostri mercati approfit
tando del pesante gap tariffa
rio, dal dicembre dello scorso 
Italcable ha iniziato una ma
novra di riduzione delle tariffe 
intercontinentali del 20%. La 
diminuzione di introiti non ha 
comunque avuto efletti contro
producenti net bilancio che 
Pascale presenterà agli azioni
sti. L'esercizio 1990 chiude 
con un utile netto di oltre 165 
miliardi, il 12% in più dell'anno 
precedente. Un risultato che 
l'amministratore delegato non 
esita a definire •brillante». Per
tanto, il consiglio di ammini
strazione ha deciso di propor
re all'assemblea un aumento 
del dividendo da 200 a 230 lire 

per azione ordinaria e da 220 a 
250 lire per i titoli di risparmio, 

t ricavi per vendite sono pas
sati da 660 a 708 miliardi; il 
margine operativo lordo ha su
perato 1279 miliardi e rappre
senta il 39,3% del fatturato; il 
cash flow (utile più ammorta
menti) è passato da 202 a 226 
miliardi ( +11,8%). Gli investi
menti sono passati da 69 a 126 
miliardi mentre il patrimonio 
netto è salito da 696 a 811 mi
liardi. Queste cifre sono state 
raggiunte anche grazie ad una 
crescita del 17% sul 1989 dei 
traffici telefonici gestiti da Ital
cable. In netto decollo 1 nuovi 
servizi a valore aggiunto come 
Il Contry Direct ( + 100%) ed 
Italy Direct ( +120*) . In forte 
aumento (24%) la telefonia 
automatica in partenza dall'I
talia grazie anche al fatto che 
dallo scorso anno tutti i 232 di
stretti telefonici possono final
mente utilizzare la teleselezio
ne per 169 paesi verso cui esi
stono direttrici abilitate. 

Il 1990 ha segnato per Italca
ble un forte impegno di diversi
ficazione sui mercati esteri. Tra 
l'altro, vi è stata l'acquisizione 
del 25% dell'argentina Impsat 
e la partecipazione con la Stet 
alla privatizzazione delle tele-
cununicazioni di quel paese: 
insieme a Telefonica Spagno
la, Italcable gestisce i servizi in
temazionali. La società è an
che entrata col 20% nel capita
le dell'americana Loi Commu-
nication. 

Ieri sono stati resi noti i risul
tati operativi di Telespazio 
(gruppo Iri-Stet) approvati 
dall'assemblea degli azionisti. 
L'utile netto è stato di 18 mi
liardi ( + 50% rispetto all'anno 
precedente se si escludono le 
partite di carattere straordina
rio) con uno stanziamento di 
48 miliardi per gli ammorta
menti. I ricavi complessivi so
no stati di 241 miliardi 
( + 37%). Il consiglio di ammi
nistrazione ha nominato ring. 
Mario Lari vice presidente di 
Telespazio. 

—~"—""——" Finora all'Alta autorità sono giunte 80 segnalazioni e in futuro dovrà 
pronunciarsi sulla spinosa questione delle concentrazioni pubblicitarie 

Antitrust, primo bilancio positivo 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OONDI 

• • BOLOGNA. A fine marzo 
all'Alta autorità antritrust sono 
giunte ottanta segnalazioni di 
operazioni di concentrazione 
di imprese, nelle quali l'acqui
rente aveva un fatturato supe
riore al 500 miliardi e l'acquisi
to un giro d'affari maggiore di 
50 miliardi. Per circa la metà 
dei casi si è trattato di sistema
zioni societarie di uno stesso 
gruppo, per la restante parte 
invece di vere e proprie con
centrazioni. I settori maggior
mente interessati, ha spiegato 
ieri il professor Fabio Gobbo 
( uno dei cinque componenti 
I Alta autorità, intervenuto ad 
un seminario economico rivol
to agli allievi dell'Istituto per la 
formazione al giornalismo del
l'Emilia Romagna) sono l'ali

mentare, il meccanico, le co
struzioni, l'assicurativo e , an
che se im misura minore, il 
bancario. 

•Nei prossimi giorni - ha det
to Gobbo - consegneremo al 
presidente del Consiglio, che 
dovrà poi trasmetterla al Parla
mento, la relazione sull'attività 
dell'Autorità antritrust relativo 
al periodo che va dall'insedia
mento, avvenuto a fine novem
bre, al 30 marzo scorso». Oltre 
alle concentrazioni il nuovo 
organismo di vigilanza sull'at
tuazione della legge sulla tute
la del mercato e della concor
renza, ha esaminato due se
gnalazioni su intese tra impre
se. «Prevedo • ha affennato 
Gobbo - che questo sarà un 
campo nel quale il nostro in

tervento aumenterà parecchio, 
come del resto accade negli al
tri paesi. In questa definizione 
rientra ad esempio 11 franchi
sing-. 

Ma non c'è dubbio che l'An
titrust sarà chiamato ad occu
parsi di questioni molto impe
gnative e scottanti. Come quel
le del mercato pubblicitario, 
strettamente collegato all'at
tuazione della legge Mamml 
per la regolamentazione del
l'emittenza radiotelevisiva. 
(Sempre che ci sia un ministro 
che l'attuerà). In questo setto
re inlatti si intrecciano diritti 
costituzionali quali la libertà di 
informazione e quello della tu
tela dell'impresa. -Nel campo 
dell'informazione - ha rilevato 
il professore • si va verso una 
serie di poli e dopo che il Ga
rante per l'editoria avrà verifi

cato la correttezza e la traspa
renza della proprietà dei vari 
gruppi editoriali, toccherà al
l'Autorità antitrust vigilare sui 
flussi pubblicitari, che cioè sia 
garantita la concorrenza, si 
evitino concentrazioni eccessi
ve e posizioni dominanti». In
somma, se il signor Silvio Ber
lusconi, cercherà di dirottare 
investimenti pubblicitari sul al
cune reti televisive «amiche» 
per fare concorrenza ad altre 
emittenti dovrà vedersela con 
l'Alta Autorità antritrust. 

Nel «mirino» dell'Antitrust ci 
sono ora i «monopoli ammini
strativi», per esempio i porti e 
le relative compagnie uniche 
dei lavoratori. L'alta autorità 
sta inoltre predisponendo rela
zioni, accompagnate da «rac
comandazioni», che riguarda
no le normative sugli appalti 

pubblici, le imprese conces
sionarie, e il settore della distri
buzione commerciale. Secon
do il professor Gobbo, il fatto 
che l'Italia sia arrivata in ritar
do a dotarsi di una normativa 
sulla tutela del mercato e della 
concorrenza (cento anni do
po gli Usa e prima solo della 
Turchia) ha avuto almeno un 
effetto positivo: «ci siamo arri
vati meglio, con una legge che 
ora vengono a studiare dall'e
stero perchè ritenuta molto va
lida». Certo, ha aggiunto, «non 
per mento nostro. E' chiaro 
che l'Italia doveva dotarsi di 
questa come di altre normativa 
- per esempio quelle sui mer
cati finanziari che stanno, spe
riamo, andando i porto - altri
menti si condannava ad uscire 
dall'Europa e dal mercato uni
co comunitario». 

La sinistra e il Mezzogiorno 
Il Pds s'interroga sul Sud 
Quale modello di sviluppo? 
Più pareri a confronto 

ALESSANDRO GALIANI 

m ROMA Quale sviluppo 
economico'per il Sud? Al con
vegno su «La sinistra e il Mez
zogiorno», promosso dall'ala 
bassoliniana del Pds, è emerso 
un ventaglio di posizioni. Per 
comprenderle meglio partia
mo da un fatto concreto: gli in
terventi della fiat nel Mezzo
giorno, 8.000 miliardi di inve
stimenti di qui al '94. I grandi 
gruppi hanno deciso di tornare 
al Sud? Augusto Graziarli, do
cente di economia politica al
l'università di Roma e relatore 
al convegno, conferma il fatto. 
«SI, - dice - la grande impresa 
ha ripreso a bussare alla porta 
del Mezzogiorno ma non biso
gna illudersi. Ciò che la Rat 
vuole acquisire è una più am
pia manovrabilità della forza 
lavoro. Poi le stesse condizioni 
potrà applicarle altrove. E per 
gli impianti di Melfi e Pratola 
Serra le richieste della Fiat so
no stale chiare: lavorazione a 
ciclo continuo per 24 ore gior
naliere, sei giorni alla settima
na, compreso il sabato, per uo
mini e donne. Inoltre l'altra 
grande attrattiva del Mezzo
giorno sono gli incentivi finan
ziari, che nel caso Rat rappre
sentano la copertura del 50-
60% delle spese iniziali». Dun
que la sinistra dovrebbe op
porsi ad interventi come quello 
Rat? «Non dico questo, lo resto 
convinto che lo sviluppo indu
striale del Sud negli anni '60 e 
'70. quello che ha portato alle 
•cattedrali nel deserto», abbia 
avuto aspetti positivi per la si
nistra, il movimento operaio e 
lo sviluppo meridionale. Ma bi
sogna evitare gli errori di allo
ra. Bisogna chiedere ai grandi 
gruppi che vengono al Sud di 
non procedere ad un'indu
strializzazione incompleta, im
porre loro di non limitarsi alla 
produzione di materiali, la
sciando al Nord le direzioni 
commerciali e la progettazio
ne. Inoltre occorre obbligare le 
grandi imprese .> coltivare l'in
dustria circostante, come fan
no nel resto dei paese, svilup
pando l'indotto». Quanto alla 
priorità tra (mangiamenti all'in-

Servizi 
Uno studio 
sugli orari 
d'apertura 
•IROMA Un bambino napo
letano pud essere lasciato al
l'asilo nido dalle 8 della matti
na alle 14, uno bolognese o ro
mano, invece, dalle 7,30 alle 
18. Un milanese pud andare 
all'Anagrafe dalle 8.30 alle 15. 
un barese invece può farlo dal
le 8 alle 14, mentre a Napoli 
occorre affrettarsi entro le 13. 
orario di chiusura degli spor
telli. E ancora, sempre nel ca
poluogo partenopeo, l'ingres
so a una biblioteca comunale 
è consentito dalle 9 alle 13, a 
Firenze dalle 13 alle 19, a Ro
ma dalle 9 alle 13 e dalle 15 al
le 19. È un fatto ormai assoda
to che la pubblici amministra
zione sia un gigante malato, 
ma questa «malattia' non è dif
fusa in maniera omogenea in 
tutto il paese. Questo è il dato 
che emerge da un'indagine 
svolta dalla Funzione pubblica 
della Cgil. «Lo studio - spiega il 
segretario nazionale della Fp-
Cgil Patrizia Mattioli - eviden
zia una realtà profondamente 
diversificata, ben lontana dallo 
stereotipo di una pubblica am
ministrazione omogenea e pa
rimenti inefficiente». Ecco i ri
sultali dello silicio. In primo 
luogo, per i servili di informa
zione e certificazione si va ver
so un'apertura settimanale, 
grazie alle innovazioni tecno
logiche. Ma questo sviluppo in 
giro per l'Italia si fa sentire in 
modo diverso: a Milano l'uffi
cio informazione è attivato dal
le 8 alle 20; l'ufficio certifica
zione (che ha attivato anche 
la prenotazione telefonica) è 
aperto dalle 8,30 alle 15. A Ba
ri, come s! è visto, dalle 8 alle 
14 e a Napoli dalle 8,30 alle 13. 
Per i servizi culturali e del tem
po libero gli orari medi di aper
tura sono decisamente inade
guati: sei-sette ore al giorno. 
Per quel che riguarda i servizi 
alla persona (ospedali esclu
si), l'orario medici varia dalle 7 
alle 10 ore, ma a Napoli e Ban 
gli ambulatori o.*.peda)icri ed 
exlraospedalieri :>ono in me
dia aperti per 6 ore. Quanto 
poi alle tendenze dell'orano di 
lavoro, dallo studio emerge un 
eccesso nell'impiego degli 
straordinari. 

dustna e al terziario. Graziani 
non ha dubbi, «lo resto dell'i
dea che bisogna continuare a 
privilegiare lo sviluppo indu
striale che poi, una volta avvia
to, si procurerà i servizi neces-
&an>. Sull'intervento Fiat al Sud 
Ada Becchi Collida, presidente 
dei deputati della sinistra indi
pendente, non la pensa come 
Graziani. «La Rat - dice - non 
punta al Mezzogiorno perchè 
11 c'è meno sindacato ma per
chè ha scelto il modello giap
ponese, secondo il quale l'im
presa è pronta a servirsi ed a 
convivere con il clientelismo, 
attenuando cosi la conflittuali
tà sociale. E la crescita del 
clientelismo De e del lobbismo 
Psi, che è il vero risultato tangi
bile del fallimento industriali-
sta degli anni 70, ha prodotto 
nel Sud una mentalità che è 
speculare al leghismo del 
Nord, egoista e corporativo, 
una mentalità che poi nel Mez
zogiorno si manifesta nell'a
stensionismo e rie! voto di 
scambio». Silvano Andrcani, 
economista e senatore del Pds, 
la pensa anche lui in modo di
verso da Graziani. «Il modello 
industrialista va capovolto. Mi 
rendo conto che nel Sud la ter
ziarizzazione si sta facendo 
senza l'industrializzazione. E 
questo non mi piace. Ma se si 
vuole un'industrializzazione 
completa e non zoppa, occor
re attrezzare il territorio, mette
re l'industria in grado di utiliz-
zazre servizi competitivi: dalla 
telematica alla ricerca, dai tra
sporti alla sanità. Inoltre il vero 
problema nel Mezzogiorno è 
quello di un nuovo modello re-
distributivo e di controllo della 
spesa pubblica. I trasferinvn'.i 
statali al Sud sono dell'ordine 
di 60.000 miliardi l'anno, circa 
il 20% del prodotto intemo lor
do. Quindi non si tratta più di 
un problema solo meridiona
le. Occorre responsabilizzare 
le amministrazioni locali meri
dionali anche sul fronte del 
prelievo. Si dice: non sono al
l'altezza. Ma in questo caso il 
problema, in termini democra
tici, è molto semplice. Si cambi 
maggioranza». 

Edili 
Firmato 
il contratto 
delle coop 
m ROMA Se resta in alto ma
re la vertenza principale con 
l'Ance e l'Intersind, ieri i sinda
cati di categoria degli edili 
hanno firmato con le contro
parti un'ipotesi di accordo per 
il rinnovo del contratto dei 35 
mila lavoratori dipendenti da 
imprese cooperative. L'intesa 
prevede un aumento medio 
salariale di 279 mila lire da 
erogare in due tranches (la 
prima di 145 mila lire a partire 
dal marzo scorso) e una ridu
zione del'orario di lavoro di ot
to ore annue. Altri punti quali
ficanti dell'intesa secondo i 
sindacati riguardano il ricono
scimento e la gestione dei pia
ni di sicurezza, con la possibili
tà di coordinamento dei dele
gati di cantiere: l'introduzione 
di programmi format.vi per i la
voratori di primo accesso al 
settore, con otto ore a carico 
dell'impresa; la costituzione di 
un osservatorio nazionale di 
settore sull'andamento del 
mercato e del costo del lavoro 
e sulla legislazione per gli ap
palti pubblici. Le parti hanno 
anche stabilito nuovi diritti per 
l'accesso al lavoro di mano 
d'opera femminile, l'estensio
ne al settore della legge sulla 
maternità e tutele per i lavora
tori tossicodipendenti. Per il 
segrelano generale della RI-
lea-Cgil, Roberto Tonini, «il 
movimento cooperativo assu
me un ruolo sempre più im
portante nella ricerca di nuove 
e stabili relazioni sindacali, e 
dimostra contemporaneamen
te la pretestuosità dell'atteg
giamento dell'Ance che non 
vuole affrontare veramente i 
problemi posti nelle rivendica
zioni sindacali». 

Intanto, il confronto con i 
costruttori dell'Ance e dell'In-
tersind per il contratto di oltre 
un milione di edili de le azien
de private e pubbliche sembra 
più che mai bloccato. Sull'ar
resto del negoziato pesa la ri
chiesta delle controparti di 
estendere al settore delle co-
stnizioni della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, ma anche la 
questione della sicurezza nei 
cantieri. Gli imprenditori, infat
ti, hanno manilestato un atteg
giamento negativo suKa richie
sta di estendere quanto previ
sto dalle legge 55 del '90 sul-
l'obbligatonctà dei piani di si
curezza nelle opere pubbliche 
anche alle opere private. 
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